
“I miei metodi 
(algebrici) sono 

veramente metodi di 
lavorare e 

pensare, ecco 
perché si sono 

diffusi ovunque in 
modo anonimo” 

Emmy 
Noether 

(Erlangen 1882 - Bryn 
Mawr 1935) 

Lun –Ven  8.30-23.00 
Mon–Fry 8.30 am-11 pm 



Figlia di un matematico di 
origini ebraiche studiò 
matematica all’università 
di Erlangen: lì lavorò 
gratuitamente all’istituto di 
matematica per 7 anni. 
Fu invitata a insegnare 
all’Università di Gottinga, 
ma essendo donna, per 4 
anni le fu negato il titolo di 
Professore e tenne 
lezione a nome del 
collega Hilbert. Il titolo le 
fu riconosciuto nel 1919 
ma per altri 4 anni 
continuò a insegnare 
senza stipendio. Per i 
suoi lavori matematici 
ottenne fama 
internazionale. Durante il 
regime Nazista fu 
sospesa 
dall’insegnamento in 
quanto ebrea e emigrò 
negli Stati Uniti dove 
continuò a insegnare. 
Si occupò di fisica 
matematica, teoria degli 
anelli e algebra astratta. 
Alla sua morte fu definita 
“il più grande matematico 
donna di tutti i tempi”. 

Un po’di storia 

Vuoi scoprire di più? 
Fai una ricerca. Vieni 
in biblioteca! 
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